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Il cardine che ipotizzo si edifica a partire da sei ottiche, di seguito esplicitate, che dovrebbero, a mio parere, individuare i punti cardinali di una bussola utile al navigatore valutativo-progettuale.
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FORM-AZIONE





Far ricerca sulla formazione facendo formazione educandosi sia come professionisti che come adulti, consapevolizzare, cioè, l’azione formativa che rivolgono a loro stessi attraverso gli eventi educativi finalizzati agli utenti; una formazione in azione, appunto, una form-azione riflessa il cui spunto proviene dall’azione, ma che necessita di progressivi approfondimenti, non tanto da un punto di vista tecnico, bensì da quello teoretico, fondativo e motivazionale, perseguito in prima persona da coordinatori e responsabili dei progetti che devono farsi carico, con atteggiamenti di stampo animativo, delle esigenze formative, anche inespresse, degli educatori





RI-CERCA





Un percorso che cerca nuovamente e continuamente gli obiettivi, le relazioni, i contenuti sociali, cognitivi e relazionali e i risultati attesi o meno compresi nel progetto, mediante una dimensione ricognitiva abbinata ad una di tipo pragmatico








QUASI-SPERIMENTALISMO





È uno “sperimentalismo dei pratici”, che Demetrio definisce “euristica esperienziale” e che si appoggia su disegni quasi-sperimentali, disegni più semplificati ma che permettono all’educatore di perseguire intenti scientifici e di non abbandonarsi a standard ripetitivi








